
*Club Venezia - Convegno I rischi dell’esaltazione del risultato sportivo e Cerimonia di 
Premiazione del 6° Concorso Internazionale di Arti Grafiche  
di Maurizio Monego 

Inaugurata a Venezia la mostra dei 
lavori del VI Concorso grafico 
internazionale e premiati i vincitori 
nel corso di un convegno
Il 20 Ottobre ha trovato conclusione 
il VI Concorso indetto dalla 
“Fondazione Culturale Panathlon 
International – Domenico Chiesa”. 
Grazie alla collaborazione del Club 
di Venezia presieduto da Guido 
Sesani, è stata allestita la mostra 
nell’ingresso della banca più 
centrale e più frequentata dai 
veneziani, la Cassa di Risparmio di 
Venezia, in Campo San Luca. 

Ad inaugurare la rassegna di 26 opere selezionate dalla giuria del premio erano presenti il 
Presidente del Panathlon International Enrico Prandi, la Consigliera Internazionale Renata Soliani, 
il Segretario Generale Sergio Allegrini, il Presidente della Commissione scientifico-culturale 
Maurizio Monego, il Governatore dell’Area 1 Massimo Rosa, accompagnato dai suoi 2 
vicepresidenti e dai consiglieri d’Area. Alla presenza dei premiati, delle nipoti di Domenico Chiesa 
e di alcuni panathleti si è svolta una breve cerimonia. 
Per la proclamazione ufficiale e la premiazione dei vincitori è stato riservato uno spazio al termine 
del convegno organizzato dal Club lagunare in collaborazione con l’Università, dal titolo “I 
rischi dell'esaltazione del risultato sportivo”, che si è tenuto poco dopo all’Auditorium 

dell’Università Ca’ Foscari, 
in Campo Santa Margherita. 
In aula le autorità, fra cui il 
Magnifico Rettore Prof. Pier 
Francesco Ghetti, padrone di 
casa, l’Assessora 
provinciale allo Sport Rita 
Zanutel, che ha ricordato la 
recente delibera del 
Consiglio Provinciale con 
cui l’Amministrazione ha 
sottoscritto la Dichiarazione 
del Panathlon sull’etica 
nello sport giovanile. 
Presenti anche il Presidente 
del CONI Regionale 
Gianfranco Bardelle, 
panathleta di Padova e il 
vice presidente CONI 

provinciale. Molti i panathleti presenti e i Presidenti dei Club vicini, a cui il Presidente del Club, 
Guido Sesani, ha rivolto il saluto e il ringraziamento per la partecipazione. 



 
Numeroso anche il pubblico, 
attratto dai nomi dei partecipanti 
al convegno. Sul palco, infatti 
sono saliti 5 campioni olimpici: 
Silvio Fauner (sci di fondo), oro 
a Lillehammer nella staffetta 
4x10 km nella storica volata 
finale con il norvegese Bjørn 
Dæhlie e attuale responsabile 
delle squadre nazionali italiane 
di Fondo; Gabriella Dorio, oro 
olimpico a Los Angeles nel 
1984 nei 1500 m. piani; 
Rossano Galtarossa, 
canottaggio, alla sua quinta 

olimpiade – argento a Pechino nel 4 senza – 4 medaglie olimpiche al suo attivo; Silvio 
Martinello (ciclismo su pista), bronzo nel 2000 a Sydney e oro ad Atlanta nella gara 
individuale a punti; Ippolito Sanfratello oro nell’inseguimento a squadre nel pattinaggio 
velocità a Torino 2006. Con loro anche un calciatore professionista, il veneziano Paolo Poggi, 
che ha avuto la sua stagione migliore nell’Udinese (Serie A). 

Assieme agli atleti, hanno animato 
la tavola rotonda il Presidente 
dell'Ordine dei Giornalisti del 
Veneto, Gianluca Amadori, il 
Caporedattore Sport “IL 
GAZZETTINO”, Maurizio 
Paglialunga; l’ Inviato di Rai Sport 
Franco Bragagna; il Prof. Moreno 
Mancin, Dir. scientifico Master 
Strategie per il business dello Sport 
dell’Università di Ca’ Foscari. 

Ne è venuto fuori uno spaccato del 
mondo sportivo giovanile, a 
complemento del volume “Le 
motivazioni allo sport nei giovani”, 
a cura di Laura Bortoli e Claudio 

Robazza, che raccoglie i risultati di una ricerca della Regione Veneto svolta in collaborazione con il 
CONI regionale e Scuola dello Sport del Veneto. 

Nel dibattito condotto dal giornalista RAI, panathleta di Venezia, Luca Ginetto, con la formula del 
talk show, si sono sentite le motivazioni dei campioni, il loro percorso formativo come persone che 
allo sport hanno dato ma da cui hanno anche ricevuto molto. 

La precocità giovanile, le responsabilità di genitori e dirigenti sportivi nel creare disillusioni e nel 
dare pressione ai piccoli atleti si accompagnano a quelle dei giornalisti. Anche nello sport 
professionistico troppo spesso si esaltano atleti, che il giorno dopo sono nella polvere. I giornalisti, 



rifiutano il ruolo di educatori. Spetta ad altri. Loro sono semplicemente dei testimoni che 
raccontano fatti. Non c’è dubbio, tuttavia, che a seconda di come si raccontano si può fare anche 
educazione. Solo così l’informazione diventa anche formazione. L’etica dei giornalisti ha le sue 
regole. Ci sono giornalisti buoni e giornalisti cattivi, come in tutte le attività umane. 
I dati della ricerca regionale sono stati integrati con altri di fonti autorevoli per inquadrare a livello 
macro economico il fenomeno sportivo. 

Concluso il convegno gli ospiti hanno accolto i vincitori del VI Concorso grafico internazionale, 
impreziosendo la consegna dei premi. “Non ci saremmo mai aspettati di avere così tanti e qualificati 
campioni ad applaudire il nostro lavoro” hanno commentato i giovani e i loro insegnanti. Per loro è 
stata un’esperienza esaltante. Sul palco si sono materializzate le opere vincitrici: 

  
 
"Fair Play – Practice” di Kaique De Paula Amorim, Panamericana Escola de Arte e Design – São 
Paulo (BR), 1° classificato, accompagnato dal suo insegnante 

    
“Heart Fair Play”, di Gabriele Matteucci, IPS “F. Datini” – Prato (I), 2° classificato;



 

“All for one” di Sara Ridolfi, dello stesso Istituto di Prato – presente il Dirigente Scolastico 
dell’Istituto -, 3^ classificata; 

 

    

  Premio speciale “Siropietro 
Quaroni” – inserito da 

questa edizione per onorare la memoria del Segretario Generale che ha ideato il concorso – “Sport, 
life” di Wanda Mereu, Liceo Artistico “Callisto Piazza” di Lodi (I), assistita da Paolo Martini, 
Presidente del Panathlon Club di Lodi. 

A premiare il Presidente del Panathlon International Enrico Prandi, Marina Chiesa e Silvia Tizian, 
nipoti di Domenico Chiesa, fondatore del P.I. e mecenate della Fondazione a lui intitolata. 
Presentato da Marina Chiesa *il calendario da tavolo* (clicca per aprire) che la Fondazione ha 
stampato, raccogliendo i più significativi lavori delle prime sei edizioni del Concorso Grafico. 
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I RISCHI DELL'ESALTAZIONE DEL RISULTATO SPORTIVO

All' Auditorium di Santa Margherita a Venezia lunedì 20 ottobre, in occasione del VI° Concorso Grafico 
Internazionale "Domenico Chiesa", il Panathlon Club di Venezia ha organizzato uno stimolante convegno sui 
" Rischi dell'esaltazione del risultato sportivo" frequentato da nomi illustri: Gianluca Amadori Presidente 
Ordine dei Giornalisti del Veneto, Franco Bragagna giornalista sportivo Rai, Maurizio Paglialunga 
Caporedattore Sport "Il Gazzettino", Stefano Edel inviato "Il Mattino di Padova", Gabriella Dorio oro olimpico 
Los Ageles 1984, Silvio Fauner oro olimpico Lillihammer 1994, Rossano Galtarossa argento olimpico 
Pechino 2008, Silvio Martinello oro olimpico, Paolo Poggi calciatore professionista, Ippolito Sanfratello oro 
olimpico Torino 2006.
Una passerella di grandi nomi del giornalismo e di campioni celebrati hanno dato vita ad una 
interessate disanima di opinioni sul risultato sportivo e le sue devianze.



Convegno che avrebbe avuto la dignità di ospitare un pubblico più nutrito e non soltanto per gli addetti ai 
lavori.
Stimolante come sempre la conduzione di Luca Ginetto, giornalista Rai Veneto e mirati gli indirizzi di saluto 
del Presidente del Panathlon Club di Venezia Guido Sesani, del Presidente del Panathlon International 
Enrico Prandi, dell'Assessore allo Sport della Provincia di Venezia Rita Zanitel, del Presidente del Coni 
Veneto Gianfranco Bardelle e del Presidente dell'Ussi Veneto  Alberto Nuvolari.
Gli intervenuti hanno dato vita ad una rapita carrellata sul tema proposto dal convegno, dove sono emersi 
interrogativi, affermazioni e constatazioni che sintetizziamo così.
Attraverso quali percorsi avviene la formazione di un campione? La precocità è elemento necessario? Quali i 
rischi della pressione psicologica e fisica sui giovanissimi atleti? Enel professionismo sportivo?
Questi interrogativi ci rimandano ai contenuti del Congresso di Anversa 2007 del Panathlon International ed 
alla Dichiarazione sull'etica nello sport giovanile Gand 2004.
Gli illustri ospiti  ed i grandi atleti hanno portato il loro contributo di esperienze vissute, le loro storie; si sono 
rivolti ai pochi genitori e dirigenti sportivi, peccato, affinché l'approccio allo sport e le carriere sportive 
avvengano sempre nel rispetto della persona e siano portatori di valori e non ricerca esasperata del risultato.
Anno dopo anno cresce infatti in modo sempre maggiore l'abbandono dell'attività agonistica da parte dei 
giovani.
Recenti studi indicano che a 13-14 anni i giovani hanno già provato almeno quattro discipline e che per 
nessuna di queste si siano appassionati.
In altri casi, ottenuti importanti risultati in età giovanile, molti atleti non trovano più motivazioni per continuare. 
Oppure la pressione dei genitori genera troppe aspettative.
Fin dove arrivano le responsabilità delle società e degli sponsor che cercano risultati precoci, dei media che 
generano spesso campioni quando ancora si tratta di semplici risultati giovanili?
In questa alternanza di interrogativi, aneddoti, consigli, suggerimenti si è chiusa la parte congressuale 
lasciando spazio alla cerimonia di consegna dei Premi del Concorso Grafico Internazionale "Domenico 
Chiesa", indimenticato fondatore del Panathlon International nella città lagunare.
La Fondazione Culturale Panathlon International "Domenico Chiesa" ha voluto con forza questo evento, per 
stimolare l'applicazione degli studenti delle discipline artistiche di tutto il mondo a rappresentare i valori che 
emergono dallo sport.
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